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…	evolversi	per	non	es7nguersi	…..	
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Dietro ad una moneta… 

… c’è sempre una testa… 
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Il	Controllo,	un’esigenza	naturale	

UN	MOMENTO	DI	CONTROLLO	IMPORTANTE	E’	
QUELLO	CHE	SI	SVOLGE	PRIMA	DELL’AZIONE	

	
•  Quando	il	controllo	viene	effe0uato	dopo	l’azione		(	ex	post)	lo	

si	fa	per	avere	un	feedback,	una	verifica	di	corre0ezza	di	quanto	
realizzato	allo	scopo	di	acquisire	esperienza	per	il	futuro:	

	Evitare	gli	errori	commessi	–	se	feed-back	negaDvo	
	Ripetere	l’esperienza	in	futuro	–	se	feed-back	posiDvo	

h0p://www.youtube.com/watch?v=0I4A2JIVR84	
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Il	Controllo,	un’esigenza	naturale	

	
•  StrumenR	adeguaD	(	specchio	
di	varie	misure	–	crusco0o	
con	diversi	indicatori	di	livello)	

•  Misure	adeguate	per	i	
fenomeni	e	adeguate	variabili	
di	misurazione	

•  ObieTvi	da	raggiungere	e	
parametri	da	rispe0are	
-  Chiari	
-  Raggiungibili	
	

In	ambiente	complesso,	per	effe0uare	il	controllo	si	deve	disporre	di:	
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Il	Controllo,	un’esigenza	naturale	

NON	VI	E’	CONTROLLO	EFFICACE	SENZA		
OBIETTIVI	DA	PERSEGUIRE	

	

•  E’	nella	definizione	degli	obieVvi	che	diventa	
rilevante	aver	esplicitato	la	Strategia	

•  L’obieVvo,	e	la	sua	quanDficazione,	dipendono	dalla	
strategia	

•  A	strategie	diverse	corrispondono	azioni	diverse	per	
realizzarle	e,	conseguentemente,	obieVvi	diversi	da	
misurare.	
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STRATEGIA	

CONTROLLO	 OBIETTIVI	

Il	Controllo,	un’esigenza	naturale	

Un	 management	 consapevole	 delle	 proprie	 “esigenze	 naturali”,	
prima	 o	 poi,	 giunge	 a	 senDre	 la	 necessità	 di	 poter	 disporre	 di	
strumenD	 che	 lo	 aiuDno	 a	 definire	 gli	 obieVvi,	 pianificando	 le	
azioni	necessarie	per	raggiungerli,	e	a	controllare	con	sistemaDcità	
a	che	punto	ci	si	trovi	rispe0o	al	loro	conseguimento.	



Il	presente	materiale	dida.co	è	di	proprietà	di	Francesco	Lagonigro,	è	vietata	la	riproduzione	non	autorizzata	dall’autore.	

Il	Controllo,	un’esigenza	naturale	

	 	 	 	 	 	 	Come?	
•  Dotandosi	di	meccanismi	e	procedure	che	aiutano	a	fissare	

gli	obieTvi,	che	misurano	il	funzionamento	dell’impresa	
rispe0o	agli	obieVvi	prefissaD	e	che	perme[ono	di	rilevare	
se,	nel	durante,	ci	si	sta	muovendo	verso	gli	obieTvi	
desideraR	
	 	 	 	 	 	 	Ovvero:	

•  A)	definizione	dell’obieVvo	
•  B)	scelta	dei	parametri	desDnaD	a	misurare	gli	obieVvi	
•  C)	definizione	del	livello	entro	il	quale	il	parametro	può	

oscillare	
•  D)	valutazione	nel	durante,	di	come	ci	si	sta	muovendo	

rispe0o	all’obieVvo	
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Sistemi	di	Controllo	a	confronto	

	
	 Sistemi	a	barriera												“yes-no	control”	

Sistemi	diagnosRci			“post	ac7on	control”	

Sistemi	di	controllo	strategici			“steering	control”		

Ex-post	

Ex-post	

Ex-ante	
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Contabilità	direzionale	
e	contesto	aziendale	

Università	degli	Studi	di	Trieste	
Facoltà	di	Ingegneria	
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Contabilità	direzionale	

Contabilità	direzionale	(management	accounRng):	fornisce	informazioni	ai	manager,	quindi	
al	 personale	 all'interno	 dell'organizzazione,	 per	 poter	 dirigere	 e	 controllare	 l’aVvità.	 La	
contabilità̀	 direzionale	 fornisce	 quindi	 i	 daD	 essenziali	 con	 cui	 le	 organizzazioni	 vengono	
effeVvamente	gesDte.		

Pianificazione		 Direzione	 Controllo		MoDvazione		
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A.vità	dei	manager	

L’aVvità	del	management	può	essere	scomposta	in	qua0ro	fasi	principali:	
	
•  Pianificazione,	 è	 la	 fase	 di	 selezione	 di	 un	 corso	 di	 azione	 e	 l'indicazione	 di	 come	

a0uare	la	scelta	migliore	per	portare	avanD	gli	obieVvi	dell'organizzazione.	 I	piani	del	
management	sono	spesso	espressi	 formalmente	nei	documenD	di	budget,	 redaV	una	
volta	all’anno	con	la	supervisione	dei	controller.	

•  Direzione,	 è	 un'altra	 delle	 aVvità̀	 che	 il	management	 deve	 svolgere	 e	 si	 tra0a	 nello	
specifico	 di	 controllare	 le	 aVvità̀	 quoDdiane	 e	 mantenere	 il	 funzionamento	
dell'organizzazione.	 Per	 questo	 processo	 decisionale	 spesso	 vengono	 usaD	 daD	 della	
contabilità̀	direzionale,	come	i	rendiconD	giornalieri	sulle	vendite.		

•  MoRvazione,	 aVvità	 stre0amente	 legata	 al	 punto	 precedente.	 Implica	 l'abilità	 di	
moDvare	e	dirigere	in	modo	efficace	il	personale.		

•  Controllo,	è	l'aVvità	finale	del	management,	in	quanto	in	questa	fase	il	manager	deve	
assicurarsi	 che	 il	 piano	 venga	 seguito.	 Essenziale	per	un	 controllo	 efficace	 l’uDlizzo	di	
sistemi	di	 feedback	che	segnali	se	 le	aVvità̀	 sono	regolari.	Un	feedback	ad	esempio	è	
fornito	dal	report	di	controllo,	che	confronta	i	risultaD	di	budget	con	quelli	effeVvi	e	ne	
segnala	gli	scostamenD.	
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Contabilità	generale	e	contabilità	direzionale	

CONTABILITÀ	GENERALE	
	
•  RendiconD	per	soggeV	esterni	

all’organizzazione.	
•  L’enfasi	è	posta	sui	riepiloghi	delle	

conseguenze	economico-finanziarie	
delle	aVvità	del	passato.	

•  Vengono	enfaDzzate	l’a0endibilità	e	la	
verificabilità	dei	daD.	

•  È	necessaria	la	precisione	delle	
informazioni.	

•  Vengono	preparate	soltanto	
rappresentazioni	per	l’intera	
organizzazione.	

•  Deve	seguire	i	principi	contabili.	
•  Obbligatoria	per	i	bilanci	d’esercizio	

CONTABILITÀ	DIREZIONALE	

•  Report	ai	soggeV	interni	
all’organizzazione.	

•  L’enfasi	e	posta	sulle	decisioni	che	
influiranno	sul	futuro.	

•  Viene	enfaDzzata	la	rilevanza.	
•  È	necessaria	la	tempesDvità	delle	

informazioni.	
•  Vengono	preparaD	report	de0agliaD	

per	se0ore	su	divisioni,	prodoV,	
clienD,	e	dipendenD.	

•  Non	deve	necessariamente	seguire	i	
principi	contabili.	

•  Non	è	obbligatoria	
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StruAura	organizzaBva	

Poiché	le	organizzazioni	sono	cosDtuite	da	persone,	il	management	deve	raggiungere	i	propri	
obbieVvi	 lavorando	 tramite	 le	 persone.	 Ciò	 avviene	mediante	 la	 creazione	 di	 una	 stru0ura	
organizzaDva	che	consente	il	decentramento	della	responsabilità	del	management.	

Il	 decentramento	 è	 la	 delega	 del	 potere	 decisionale	 all’interno	 di	 un’organizzazione,	 che	
garanDsce	ai	manager	dei	vari	 livelli	operaDvi	 il	potere	di	prendere	delle	decisioni	relaDve	al	
loro	se0ore	di	responsabilità.	

Il	responsabile	dell’ufficio	contabile	è	chiamato	controller.	Il	controller	riferisce	a	sua	volta	al	
Dire0ore	AmministraDvo	(Chief	Financial	Officer),	che	è	responsabile	di	fornire	daD	tempesDvi	
e	rilevanD	per	supportare	le	aVvità	di	pianificazione	e	controllo.	
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Evoluzione	del	contesto	aziendale	

L’ambiente	di	lavoro	negli	ulDmi	anni	è	stato	cara0erizzato	da	un	aumento	della	concorrenza	
e	da	una	costante	ricerca	del	miglioramento	conDnuo.	Per	questo	sono	staD	sviluppaD	diversi	
approcci	per	supportare	le	organizzazioni	in	questa	gara	al	miglioramento:	

Produzione	Just-In-Time	
Quando	 le	 imprese	 usano	 il	 sistema	 produzione	 e	 controllo	 del	 magazzino	 Just-In-Time,	
acquistano	 i	 materiali	 e	 producono	 unità	 solo	 nella	 misura	 necessaria	 per	 soddisfare	 la	
domanda	dei	clienD.	In	un	sistema	JIT,	il	magazzino	è	rido0o	al	minimo	d	in	alcuni	casi	a	zero.	
In	 condizioni	 ideali,	 ogni	 giorno	 un’azienda	 che	 operi	 tramite	 questo	 sistema	 dovrebbe	
acquistare	 soltanto	 materiali	 sufficienD	 per	 soddisfare	 il	 fabbisogno	 giornaliero,	 ed	 a	 fine	
giornata	tuV	i	prodoV	dovrebbero	essere	spediD	ai	clienD.	

Reingegnerizzazione	dei	Processi	
La	 Reingegnerizzazione	 dei	 Processi	 è	 un	 approccio	 al	 miglioramento	 radicale.	 Invece	 di	
a0uare	più	miglioramenD	incrementali	si	me0e	in	discussione	un	intero	processo	aziendale	e	
lo	si	riproge0a	completamente	per	eliminare	le	fasi	inuDli.	
La	 Reingegnerizzazione	 dei	 Processi	 è	 focalizzata	 alla	 semplificazione	 ed	 eliminazione	 dello	
spreco	 di	 lavoro,	 l’idea	 alla	 base	 è	 che	 tu0e	 le	 aVvità	 che	 non	 aggiungono	 valore	 ad	 un	
prodo0o	o	servizio	devono	essere	eliminate.	
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Evoluzione	del	contesto	aziendale	

GesRone	della	Qualità	Totale	(Total	Quality	Management)	
Il	TQM	è	 l’approccio	 più	 diffuso	 al	miglioramento	 costante,	 e	 si	 basa	 su	 due	 cara0erisDche	
fondamentali,	 un’a0enzione	 parDcolare	 al	 servizio	 clienD	 e	 la	 risoluzione	 sistemaDca	 dei	
problemi.	
Lo	strumento	di	risoluzione	dei	problemi	più	importante	e	più	diffuso	è	il	ciclo	Plan-Do-Check-
Act	(PDCA),	il	quale	si	basa	su	un	approccio	sistemaDco	al	miglioramento	costante.	
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Evoluzione	del	contesto	aziendale	

La	Teoria	dei	Vincoli	
Un	 vincolo	 è	 qualunque	 cosa	 che	 impedisca	 di	 o0enere	 maggiori	 quanDtaDvi	 di	 ciò	 che	 si	
vuole.	La	Teoria	dei	Vincoli	afferma	che	gesDre	in	modo	efficace	un	vincolo	è	la	chiave	per	il	
successo.	 Questo	 Dpo	 di	 miglioramento	 si	 avvale	 della	 mappatura	 dei	 processi	 aziendali	 e	
pone	 l’a0enzione	 di	 analisi	 sui	 punD	 criDci,	 i	 vincoli	 appunto,	 che	 veicolano	 l’andamento	
dell’intero	 processo.	 Procedendo	 in	 ordine	 e	 rafforzando	 ogni	 volta	 l’anello	 più	 debole	 del	
processo	si	auto	un	sistema	conDnuo	di	miglioramento.		
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I	Cos7,	classificazioni	e		
logiche	di	ges7one	

Università	degli	Studi	di	Trieste	
Facoltà	di	Ingegneria	
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“Spesa	che	occorre	sostenere	per	entrare	in	
possesso	di	un	bene	o	per	usufruire	di	un	servizio”	
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Costi variabili e costi fissi 

Costi variabili: costi la cui entità varia in proporzione alle variazioni dei volumi 

di produzione o di vendita ( materie prime, forza motrice) 

Costi fissi: costi che derivano da una certa struttura, per cui restano immutati 

nonostante le variazioni dei volumi  di produzione stessi (affitti immobili, 

illuminazione, stipendio dei custodi, stipendio dei dirigenti) 
 

CF CV 

Qp Qp 

Costi fissi Costi variabili 
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C 

Qp 

Costi totali 

Costi semivariabili: parte fissa + parte variabile 

Es: costo energia con canone fisso 

diagramma 

costi - volumi 

C 

Qp 

CT 

Qp 

Costi variabili a gradini: variano a balzi 

Es: costi di spedizione, manutenzioni 
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Il	calcolo	del	Margine	di	Contribuzione	

Margine	Totale	 	 	 	 	 	 	 	 				€	-21,43																		€	71,43	

Margine	Unitario	(	M.Tot/Q.ta	venduta) 	 	 				€	-0,29 	 	 	€	1,4
	 	 	 	 	 	 	 	 	 		

Margine	Percentuale	M.Tot/Ricavi 	 	 												-0,03% 	 	 	0,06% 		
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Il	calcolo	del	Margine	di	Contribuzione	del	Fa[ore	scarso	
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Esempio	di	CruscoAo	di	Credit	Risk	
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Il	Break	Even	Point	

CosD	Totali	
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Il	Margine	di	Contribuzione	
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Il	calcolo	del	Punto	di	Pareggio			
(BEP=Break	Even	Point)	

Fa[urato	di	pareggio=			------------------		
CosR	Fissi	

M.d.C.	%	

Fa0urato	di	pareggio/	prezzo	medio	vendita	unitario=	Q.tà	di	pareggio	
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Il	calcolo	del	Margine	di	Sicurezza	

(*)	Alla	quanBtà	posso	sosBtuire	il	FaAurato	

(*)	
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La	Leva	OperaRva	

Leva	OperaRva	=						---------------------------------------	
Margine	di	Contribuzione	

Risultato	OperaRvo	

Il	grado	di	Leva	OperaBva	esprime,	a	un	dato	livello	di	
vendite,	di	quanto	influirà	sui	risultaB	una	variazione	
percentuale	di	vendite.	



Il	presente	materiale	dida.co	è	di	proprietà	di	Francesco	Lagonigro,	è	vietata	la	riproduzione	non	autorizzata	dall’autore.	

La	leva	opera7va	
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Come		stru[urare	le	Provvigioni	di	Vendita	



Il	presente	materiale	dida.co	è	di	proprietà	di	Francesco	Lagonigro,	è	vietata	la	riproduzione	non	autorizzata	dall’autore.	

Il	Mix	delle	Vendite	e	l’analisi	del	Bep	
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Il	Mix	delle	Vendite	e	l’analisi	del	Bep	
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E	se	cambia	il	mix	di	vendite?		
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Il	calcolo	del	Margine	di	Contribuzione	del	Fa[ore	scarso	
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Il Sistema di Analisi della Redditività 

Considera illimitata la 
disponibilità di risorse. 

Assume l’assenza di vincoli per tutti i 
fattori critici coinvolti nel processo 
operativo aziendale. 

Il calcolo del 
MARGINE DI 
CONTRIBUZIONE 

Consente di orientare il 
management nella formulazione 
e nell’implementazione delle 
strategie volte ad ottimizzare le 
performance aziendali. 

Ma…

…il sistema tradizionale:


Il Margine di Contribuzione deve essere pertanto 
ponderato in termini di fattore critico utilizzato, 

generando il margine di contribuzione per unità di 
fattore scarso. 
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Il Margine di Contribuzione per Unità di Fattore Scarso 

Un fattore scarso è rappresentato da un fattore critico o di 
capacità produttiva in senso lato, che determina limiti nelle 

modalità di organizzazione dei processi operativi o perimetri di 
volumi di attività e/o di produzione. 

Il Margine di Contribuzione per unità di fattore scarso esprime il valore reale per effettuare 
analisi di redditività comparata e può modificare in modo significativo il giudizio di 

valutazione della performance aziendali. 

•  Condizioni di turnaround.      
L’obiettivo è quello di ridurre vendite e 
fatturato del prodotto con minore valore 
di margine; 

•  In presenza di fattore critico residuo 
inutilizzato (ore macchina, valore 
massimo crediti sostenibile, ecc.). 
L’obiettivo è incrementare vendite e 
fatturato del prodotto con maggiore 
valore di margine; 

Circostanze in cui il MdC per fattore scarso diventa particolarmente rilevante: 
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L’Analisi	di	reddiDvità	comparata	fondata	sul	Margine	di	Contrib.	ASSOLUTO		
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	Come	individuare	il	fa[ore	scarso	

La caratteristica di fattore scarso è presente in qualsiasi tipologia di impresa, sia essa manifatturiera, 
commerciale o di servizi. Infatti, ciascuna modalità di organizzazione dei processi operativi si fonda su fattori 
critici o di capacità produttiva in senso lato, che ne determinano i limiti o perimetri di volumi di attività e/o di 
produzione. 
 
a titolo esemplificativo, possono essere individuati come fattori scarsi i seguenti parametri: 
 
•  capacità produttiva espressa in ore macchina, tipica delle imprese manifatturiere caratterizzate da 

un ciclo produttivo cosiddetto capital intensive; 

•  capacità produttiva espressa in ore uomo, tipica delle imprese manifatturiere caratterizzate da un 
ciclo produttivo cosiddetto labour intensive; 

•  limite massimo concedibile di credito commerciale a cliente; 

•  limite massimo acquisibile di debito commerciale da fornitore; 

•  superficie disponibile di vendita, tipico delle imprese commerciali al dettaglio, che hanno il proprio 
peculiare elemento di «capacità produttiva» nello spazio espositivo dedicato all’attività 
commerciale, direttamente strumentale alla realizzazione dei volumi di vendita; 

•  superficie disponibile di magazzino, generatore di vincolo sul valore delle scorte di merce. 
 
 
Ciascuno di questi elementi configura un vincolo che definisce una soglia massima di produzione/ vendita 
rispetto al quale tutti i prodotti/servizi devono adeguarsi. 
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In altri termini, il fattore scarso viene utilizzato come risorsa diretta in modo differente da ciascun prodotto/
servizio e quindi sono penalizzati quelli che risultano generare un maggior assorbimento.  

Questa caratteristica (grado di assorbimento del fattore scarso) deve essere «incrociata» con il dato del 

margine di contribuzione assoluto, generando il margine di contribuzione per unità di fattore scarso che, 
come detto in precedenza, esprime il valore reale per effettuare analisi di redditività comparata che può 

modificare in modo significativo il giudizio di valutazione della performance del portafoglio dei prodotti/servizi 
e dei clienti. 

	Come	individuare	il	fa[ore	scarso	

L’elenco riporta alcuni dei vincoli piu ̀ diffusi e quindi piu ̀ facilmente riscontrabili nelle imprese; tuttavia è 
possibile individuare in svariate e particolari contingenze la presenza di altri fattori critici che impongono 
la rimodulazione dell’analisi di redditività specifica di prodotto o cliente. 
Le circostanze in cui la considerazione del margine di contribuzione per fattore scarso diventa 
particolarmente rilevante sono soprattutto le seguenti:  
1)  in condizioni di turnaround, dovendo procedere al taglio della disponibilita ̀ complessiva di 

fattore scarso; 
2)  in presenza di fattore critico residuo inutilizzato (ore macchina, valore massimo crediti 

sostenibile, etc.) e di un volume di ordini da clienti potenziale superiore a tale valore residuo 
che impone una selezione dei prodotti o clienti da incrementare. 
 

In queste due situazioni, molto diverse, l’elemento discriminante è costituito proprio dal valore 
ottimizzante la risorsa a disponibilità limitata, rappresentato dal margine di contribuzione per fattore 
scarso. 
Nella prima ipotesi, si tratta di ridurre vendite e fatturato del prodotto con minore valore di margine; 
mentre nella seconda ipotesi, l’obiettivo è quello di incrementare vendite e fatturato del prodotto con 
maggiore valore di margine: sempre tenendo conto del target finale costituito dalla massimizzazione del 
margine di contribuzione totale  
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Ristrutturazione con riduzione della capacità produttiva 

Esempio 1 - Fattore scarso ora macchina.  
Obiettivo: riduzione della capacità produttiva disponibile per 1.106 ore-macchina 

Quale prodotto ridimensionare per “limitare” i danni in termini 
di contrazione del del Margine di Contribuzione totale?


L’esempio conferma che la decisione corretta 
di riduzione deve essere effettuata sulla base 
del contributo di ciascun prodotto rispetto alla 
capacità produttiva utilizzata. 

Presupposti della simulazione del budget (esempio 1 e 2): 
•  Conferma del MdC % dei tre prodotti del 2013; 
•  Conferma del prezzo unitario dei tre prodotti del 2013; 
•  Conferma del MdC orario dei prodotti del 2013. 
•  Riduzione costi fissi Indiretti attesa del 7,5%  pari a 399,22 
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Utilizzo della capacità produttiva residua 

Esempio 2 - Fattore scarso ora macchina. 

Capacità produttiva residua non utilizzata rispetto alle 12.106 ore del 2013 di 394 ore, per un totale di limite massimo 
pari a 12.500 ore.  

Quale prodotto aumentare in termini di volumi di produzione/vendita per 
massimizzare il margine di contribuzione totale e, quindi, gli ordinativi totali?


L’esempio conferma che la decisione corretta di riduzione deve essere effettuata sulla 
base del contributo di ciascun prodotto rispetto alla capacità produttiva utilizzata. 
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Riduzione del limite di credito sostenibile 

Esempio 3 - Fattore scarso credito commerciale sostenibile. Esempio Azienda di distribuzione 

Quale canale ridurre come fatturato per “limitare” i danni in termini di 
contrazione del margine di contribuzione totale?


L’esempio conferma che la decisione corretta di 
riduzione deve essere effettuata sulla base del 

margine di contribuzione per unità di credito. 

Presupposti della simulazione del budget (esempio 3 e 4): 
•  Conferma del MdC % dei tre canali del 2013; 
•  Conferma della dilazione media di incasso dei crediti dei tre 

canali del 2013; 
•  Conferma del MdC per unità di credito del 2013. 
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Aumento della soglia di credito sostenibile 

Esempio 4 - Fattore scarso credito commerciale sostenibile. 

Quale canale incrementare in termini di volumi di produzione/vendita per 
massimizzare il margine di contribuzione totale?
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Conclusioni 

Incertezza del mercato 

Crisi globale Cicli stagionali 

Imprevisti picchi di domanda 

Sono alcune delle condizioni in cui è 
importante conoscere gli strumenti 
utili da utilizzare e le decisioni più 
coerenti da adottare. 

L’analisi della marginalità per fattore scarso 
costituisce un importante parametro di orientamento 

di tutte le strategie tese a conciliare: 

L’andamento del mercato 
Le caratteristiche ed i vincoli 
endemici che caratterizzano 
l’organizzazione aziendale 
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…	Alla	ricerca	della	PRODUTTIVITA’	perduta	

ProduVvità=		
	OUTPUT	
________	
	
			INPUT	
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Il	conto	economico	gesBonale	

MARGINE	DI	CONTRIBUZIONE	
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Il	valore	aggiunto	
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…	il	FLUSSO	equivale	alla	reale	PRODUTTIVITA’	…		
Il	Flusso	si	oVene	con	la	stabilità	di	tuV	i	processi:	
	
La	non	stabilità	dipende:	

	-	non	stabilità	della	domanda	
	-	non	stabilità	dei	tempi	ciclo	
	-	non	stabilità	degli	sprechi	

	
I	metodi	Lean	aiutano	ad	eliminare	o	gesRre	le	instabilità.	
	
Essendo	molteplici	le	cause	della	non	stabilità	non	esiste	una	rice0a	in	grado	
di	eliminarle	tu0e,	ed	allo	stesso	modo.	
Essa	va	rimossa	a0raverso	il	costante	monitoraggio	dei	processi	da	parte	
degli	operatori	che	idenDficano	le	opportunità	di	miglioramento	conDnuo	
affrontando	le	cause	alla	radice	in	modo	sistemaDco	e	disciplnato.	
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Il	calcolo	del	Punto	di	pareggio	

 FRANZ srl 2011 2012 

Ricavi di Vendita (Prezzo in fattura)  6.948  100%  6.000  100% 

   -Provvigioni (364) -5,2% (315) -5,2% 

   -Premi (549) -7,9% (474) -7,9% 

   -Merchandising   0,0% 0 0,0% 

   -Trasporti su vendite (619) -8,9% (534) -8,9% 

   -Omaggi a clienti (14) -0,2% (12) -0,2% 

  -Diritti e Royalties (91) -1,3% (78) -1,3% 

   -Resi su Vendite e Addebiti clienti (6) -0,1% (5) -0,1% 

Ricavi Netti  5.305  76,3%  4.581  76,3% 

Consumi  Materiali  (2.954) -42,5% (2.551) -42,5% 

Lavorazioni esterne (310) -4,5%   0,0% 

altri costi di produzione variabili   0,0%   0,0% 

Costo del Venduto Variabile -3.264  -47,0% -2.551  -42,5% 
Margine di contribuzione  2.040  29,4%  2.030  33,8% 

Costi del Personale ( Mod+Ind+Imp) (750) -10,8% -750  -12,5% 

Spese Generali 
(1.072) -15,4% (1.072) -17,9% 

Totale costi Struttura (1.822) -26,2% (1.822)   

Ebitda 218 3,1%  208  3,5% 

Ammortamenti (140) -2,0% (140) -2,3% 

Ebit 78 1,1%  68  1,1% 
Gestione Finanziaria (59) -0,8% (59) -1,0% 

Gestione Straordinaria 10 0,1% 10 0,2% 

Ebt 30 0,4%  19  0,3% 

Imposte   0,0%   0,0% 

Risultato Netto.  29,7  0,4%  19  0,3% 

Riepilogo ANNOm2011 MESE medio bdg 2012 MESE medio 
Ricavi di vendita  6.948  579  6.000  500 
Tot Costi Variabili (4.908) (3.970) 
Tot Costi Fissi (2.011) (168) (2.011) (168) 
Risultato  30  2,5  19  1,5 
elasticità delle struttura  2,44   1,97  

 Bep ( fatturato di pareggio)   6.847   571   5.945   495  
Utile/Perdita mese da Bep 2,5 1,5 
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CosD	Specifici	
di	Produzione	
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CosD	Specifici	
di	Canale	
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Il	Conto	Economico	per	Value	Stream	
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Il	Conto	Economico	per	Value	Stream	
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Dalla	Strategia	ai	Kpi	…	al	Budget	

STRATEGY	
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N.	unità	per	persone

Puntualità	spedizioni

Buoni	al	primo	colpo

Lead	time	di	attraversamento

Costo	medio

Tempo	non	produttivo	%

Tempo	disponibile	%

Tempo	produttivo	%

Tempo	non	produttivo	%
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Ritorno	sul	fatturato

Valore	magazzino

€	7.472

92%

71%

33

€	419,46

54

Tempo	disponibile	%

Fatturato

Materiali

Costi	di	trasformazione	

Costi	totali

Profitto	di	value	stream

N.	giorni	medi	di	incasso	

Tempo	produttivo	%

€	104.385

31%

51%

30%

19%

53%

32%

15%

37%

€	332.569

€	111.431

€	116.753

€	228.184

18,5

€	413,97

50

43%

19%

€	225.199

€	107.370

32%

€	113.026

STATO	CORRENTE STATO	FUTURO

53%

17%

29%

€	332.569

€	108.446

€	116.753

€	209.336

€	7.472

94%

78%
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OEE 
indice di efficienza produttiva 
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L’indice	di	efficienza	produ.va		OEE	

A	–	Efficienza	manodopera:	
ore	dire0e/ore	totali	
	
B	-	Efficienza	ciclo:	
tempo	ciclo	tot	cons/tempo	ciclo	tot	std	
	
C	-	Efficienza	produzione:		
pezzi	buoni/pezzi	totali	
	
OEE=AxBxC	
Non	minore	a	70%	
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Dal	FaAurato	al	Margine	di	ProdoAo	
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Come	trasformo	i	cosR	generali	in	cosR	specifici?	

CoefficienR	di	assorbimento	o	Driver	di	ribaltamento	
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Esercizio	Wine&Wine	
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Make	or	Buy?	
	
Produrre	in	casa	o	acquistare	da	terzi?	

Contabilità	di	Commessa	
	
Produzione	personalizzata	


